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INTESA SUI CRITERI PER L�ATTRIBUZIONE, A LIVELLO DI ISTITUZIONE 
SCOLASTICA ED EDUCATIVA, DELLE FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO 

DELL�OFFERTA FORMATIVA. - A.S. 2003/04 - 
L�anno 2004, il giorno 23 gennaio, in Roma, presso la Direzione Generale dell�Ufficio Scolastico 
Regionale per il Lazio � via Ostiense, 131/L  

TRA 
La Parte Pubblica 

E 
i rappresentanti regionali delle OO.SS. del Comparto Scuola C.G.I.L. Scuola, C.I.S.L. Scuola, 
U.I.L. Scuola e S.N.A.L.S., firmatarie del C.C.N.L. del Comparto Scuola per il periodo 2002/2005 

 

VISTO  l�art. 30 del CCNL del Comparto Scuola del 24 luglio 2003; 

VISTA La Nota del MIUR � Dipartimento per i servizi nel territorio, Direzione 
Generale del personale della Scuola e dell�Amministrazione � Uffici VII-
VIII, prot. DGPSA/Uff. VII/3641 del 30/10/2003.    

VISTA la C.M. n. 104 del 23 settembre 2002; 

VISTO il Contratto Integrativo Decentrato Regionale concernente l�attribuzione, a 
livello di istituzione scolastica ed educativa, delle funzioni obiettivo al 
personale docente ed educativo per l�a.s. 2002-03 siglato in data 19/12/02; 

VISTE le Note prot. n. 2 del 3/01/2003 e prot. n. 662 del 5/02/2003 della 
Direzione Generale dell�USR per il Lazio con le quali  è stato  trasmesso il 
piano di assegnazione delle Funzioni Obiettivo per l�a.s. 2002-03; 

CONSIDERATO che per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola 
dell�autonomia la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio 
professionale dei docenti, da valorizzare per la realizzazione e la gestione 
del piano dell�offerta formativa dell�istituto e per la realizzazione di 
progetti formativi d�intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola; 

CONSIDERATO che le risorse utilizzabili per l�a.s. 2003/04 per le funzioni strumentali, a 
livello di ciascuna istituzione scolastica, sono quelle complessivamente 
spettanti, nell�anno scolastico 2002-03, sulla base dell�applicazione 
dell�art. 37 del CCNI del 31/8/99 e sono annualmente assegnate dal 
MIUR; 

CONSIDERATO  che, secondo quanto riportato dalla sopra citata C.M. n. 104/2002, il 
contingente numerico di funzioni obiettivo assegnate alle istituzioni 
scolastiche del Lazio per l�anno scolastico 2002-03 ammonta a n. 5.139, di 
cui 4.575 spettanti in base ai parametri del dimensionamento, della 
complessità e della specificità; 

RITENUTO che per l�assegnazione, nell�a.s. 2003/04, delle risorse relative alle residue 
n. 564 funzioni vadano definiti appropriati criteri di attribuzione alle 
scuole del Lazio; 

 
 

SI CONVIENE 
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Art. 1 
Criteri di assegnazione delle Funzioni Strumentali al piano dell�Offerta Formativa 

 
Le risorse relative alle 564 Funzioni residue (pari a � 873.844,67) verranno ridistribuite fra tutte le 
istituzioni scolastiche del Lazio, in misura proporzionale alla quota già assegnata in base ai criteri 
stabiliti dalla già citata C.M. n. 104/2002. 
 

Art. 2 
Assegnazione delle Risorse Finanziarie 

 
Sulla base del piano regionale di ripartizione fra le singole istituzioni scolastiche delle risorse 
relative alle funzioni strumentali al Piano dell�offerta formativa per l�a.s. 2003/04, definito in base 
ai criteri di cui all�art. 1 e concordato nella presente intesa, l�Ufficio II dell�USR Lazio provvederà 
all�assegnazione delle risorse finanziarie corrispondenti, per il tramite dei CSA di riferimento, 
secondo il seguente prospetto riassuntivo: 
 

 
 
 
PROVINCE 

 
Ridistribuzione delle risorse relative 
alle 564 funzioni residuali.  
Totali da assegnare a ciascun CSA. 

Frosinone 108.872,45 
Latina 103.524,33 
Rieti 36.099,81 
Roma 574.731,94 
Viterbo 50.616,14 
TOTALE 873.844,67 

 
Art. 3 

Informazione a livello regionale e provinciale 
 
L�Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio ed i C.S.A. del Lazio forniranno alle OO.SS. firmatarie 
della presente intesa il quadro complessivo dell�utilizzazione delle risorse nei rispettivi territori. 
 

Art. 4 
Interpretazione autentica 

 
Qualora insorgano controversie sull�interpretazione della presente intesa, le parti che l�hanno 
sottoscritta, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa, 
secondo quanto previsto dall�art. 5 del Contratto Collettivo Integrativo Regionale sulle relazioni 
sindacali sottoscritto in data 8/9/2003. 
L�accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall�inizio della validità dell�accordo. Di 
tale ulteriore accordo sarà data informazione a tutte le istituzioni scolastiche. 
 

Art. 5 
Norma finale 

 
La presente intesa ha validità per l�Anno Scolastico 2003/04, salvo che intervengano rilevanti 
modifiche normative. 
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LE PARTI FIRMATARIE 
 

Delegazione di parte pubblica Delegazione sindacale 
 

Il Direttore Generale 
Francesco de Sanctis 

CGIL Scuola 

 
 

CISL Scuola 

 
 

UIL Scuola 

 
 

SNALS 

 


